

                         CONVENZIONE 
                             tra

il Comune di Inverno e Monteleone, P.Iva  00484170188, con sede legale in Piazzale Cavalieri di Malta n. 5, Inverno e Monteleone, rappresentato dal proprio Sindaco pro tempore Sig. Enrico Vignati





e

il Comune di ………………………………………………………………………, P.Iva …………………………………………….

con sede legale in  ……………………………………………………………………………………………………………………….

rappresentato dal proprio Sindaco pro tempore Sig. ……………………………………….


      Premesso che
   - in data 20 marzo 2011 è entrato in vigore il D.L. 04 marzo 2010, n. 28;

- richiamato il Decreto del Ministero della Giustizia del 18 ottobre 2010, n. 180, modificato ed integrato dal D.M. 6 luglio 2011, n. 145;

- che i decreti suddetti dettano le nuove regole per la mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali;

- che il legislatore ha utilizzato il termine “chiunque”, quindi fra i soggetti destinatari della novella legislativa rientrano anche gli enti pubblici per i servizi da loro resi ai cittadini e per i servizi affidati dall’ente pubblico a dipendenti e/o collaboratori, a qualsiasi titolo giuridico, oppure affidati a terzi;

- l’interpretazione autentica per dare gli indirizzi operativi si rende necessaria ed opportuna dal momento che, in questa prima fase di occupazione della novella legislativa, mancano specifiche sentenze interpretative delle norme di legge che individuano meglio le attività svolte dall’ente pubblico e che sono riconducibili a quelle previste dall’art. 2 del Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nonché dai principi generali dell’attività amministrativa previsti dall’art. 1 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni apportate anche dalla Legge 11 febbraio 2005, n. 15.

                          Ritenuto che

con riferimento al disposto del comma 1 bis dell’art. 1 (“La pubblica amministrazione, nell’adozione di atti per effetto dei capi I e II della Legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare di natura non autoritaria, agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente”), l’Amministrazione Comunale di ………………………………………………………………………………………….

intende partecipare, come soggetto attivo o passivo, al procedimento di mediazione finalizzato alla conciliazione delle controversie civili e commerciali per i diritti disponibili come precisato nel D.L. 28/2010.

                         Precisato che
lo strumento della conciliazione si ripercuote positivamente sia sull’ente che su cittadini e imprese, sia in termini di tempo che economici.

Vista la Delibera di Consiglio Comunale N. 3 del 09 marzo 2013 con la quale il Comune di Inverno e Monteleone approvava l’istituzione della Camera di Conciliazione Municipale.

Vista la Delibera di Giunta N. 64 del 19 novembre 2013 con la quale l’Amministrazione Comunale di Inverno e Monteleone approvava il protocollo d’intesa con l’Associazione ADR Logos per la gestione della Camera di Conciliazione Municipale.

Rilevato che all’art. 2 del medesimo protocollo viene precisato quanto che  “ Allo scopo di ottimizzare le risorse, il Progetto di Camera di Conciliazione Municipale è aperto, lasciando la possibilità ad altri Comuni sensibili a questa materia di aderirvi con apposita Convenzione con il Comune di Inverno e Monteleone”.

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

                        ART. 1 Premesse 

1. Le premesse alla presente Convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della stessa

                        ART. 2  Oggetto

1. Le parti riconoscono l’interesse comune del progetto, finalizzato ad una pacificazione fra ente e cittadini.

2. Il Comune di ………………………………………………………………………… entra a far parte della Camera di Conciliazione Municipale di Inverno e Monteleone
condividendo il contenuto del Protocollo d’Intesa stipulato dallo stesso con l’Associazione A.D.R. Logos, allegato A, parte integrante di questa Convenzione.
2. Il Comune di Inverno e Monteleone mette a disposizione del Comune di ………………………………………………………………………………… gli spazi destinati alla Camera di Conciliazione Municipale per tutta la durata della Convenzione.
3. Viene lasciata la facoltà al Comune di ……………………………………………………., nel caso di comprovata necessità, la possibilità di utilizzare uno spazio all’interno del proprio Comune per le sedute di conciliazione, previo accordo con l’Associazione A.D.R. Logos.
                         Art. 3  Oneri

1. La presente Convenzione non prevede impegno di spesa da parte delle Amministrazioni.
2. Il personale utilizzato per le mediazioni sarà del medesimo ente che si occuperà della mediazione stessa, unitamente ai Mediatori nominati dalla A.D.R. Logos.

                        Art. 4  Durata

1. La durata della Convenzione è di anni 3 dalla stipula della stessa, con possibilità di rinnovo.
2. E’ possibile recedere dalla presente, anticipatamente rispetto alla scadenza naturale, comunicandolo sia al Comune di Inverno e Monteleone che all’Associazione A.D.R. Logos con apposita delibera di recesso anticipato.

3. E’ indispensabile, in caso di recesso, che il Comune interessato non abbia mediazioni in essere.

4. Non è prevista nessuna penale in caso di recesso anticipato




ART. 9  Trattamento dati personali
Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni relativi all’espletamento di attività riconducibili alla presente Convenzione.
Inverno e Monteleone li ../../2014----------------------------------

COMUNE DI INVERNO E MONTELEONE
     COMUNE DI ………………………………………………
          IL SINDACO


 IL SINDACO

